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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 153
Cont. n. 163/16/LN. Corte Costituzionale. Regione Puglia c/ Presidenza Consiglio dei Ministri. Impugnativa 
dell’art. 1, commi 108 e 110, della legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) Conferimento dell’incarico 
difensivo: Prof. Avv. Marcello Cecchetti, legale esterno.

Il Presidente della G.R.; sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confer-
mata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

La legge n. 208 del 28/12/2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016)”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30/12/2015, si pone in contrasto 
con le norme della Costituzione che garantiscono le sfere di attribuzione delle Regioni.

Oltre ai commi 239 e 240, lett. c), dell’art. 1, oggetto di separata impugnativa, si ritengono illegittime le 
seguenti disposizioni, analogamente alle precedenti contenute nella I. 190/2014 (legge di stabilità 2015) già 
impugnate innanzi alla Corte Costituzionale (D.G.R. di conferimento incarico al Prof. Avv. Marcello Cecchetti, 
n. 221/2015).
1. 	Illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 108, ultimo periodo, I. n. 208 del 2015, per violazione degli 

articoli 3, primo comma, 11, 117, primo, terzo e quarto comma, 118, primo comma, e 119 della Costitu-
zione.

	 L’art. 1, comma 108, ultimo periodo, I. n. 208 del 2015, disciplina le modalità di copertura della spesa 
relativa a un credito di imposta in favore delle imprese che «effettuano l›acquisizione di beni strumentali 
nuovi» (comma 98), e dispone agli ultimi due periodi che «Nelle more della conclusione della procedura 
finalizzata all›individuazione delle risorse, alla regolazione contabile delle compensazioni esercitate ai sen-
si del presente comma si provvede mediante anticipazioni a carico delle disponibilità del Fondo di rotazio-
ne di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Le risorse così anticipate vengono reintegrate al 
Fondo, per la parte relativa all’Unione europea, a valere sui successivi accrediti delle corrispondenti risorse 
dell’Unione europea in favore dei citati programmi operativi e, per la parte di cofinanziamento nazionale, 
a valere sulle corrispondenti quote di cofinanziamento nazionale riconosciute a seguito delle predette ren-
dicontazioni di spesa».

	 La previsione dell’ultimo periodo del comma 108 è incostituzionale per violazione del principio del legit-
timo affidamento. Invero, la citata disposizione normativa prevedendo lo storno degli accrediti che se-
guono la rendicontazione delle spese già sostenute dalle Regioni titolari dei Programmi operativi indicati 
dal medesimo comma 108 -e ciò sia con riferimento alle somme che dovranno essere erogate dall’Unione 
europea a beneficio dello Stato e destinate alle predette Regioni, sia con riferimento alla quota di cofinan-
ziamento statale dei medesimi Programmi-, incide, con effetti sostanzialmente retroattivi, su un quadro 
giuridico consolidato che regola rapporti già in essere, e sul quale le amministrazioni regionali avevano le-
gittimamente fatto affidamento. Di conseguenza, la norma contrasta con l’art. 3, comma 1, Cost., e deter-
mina, altresì, la violazione degli articoli 11 e 117, primo comma, Cost. per le motivazioni meglio specificate 
nel parere legale allegato privacy alla presente deliberazione.

	 Le violazioni influisce, inoltre, negativamente sul concreto esercizio dell’autonomia finanziaria e di bilan-
cio della Regione di cui all’art. 119 Cost., poiché — a seguito dell’entrata in vigore del comma 108, e del 
venir meno delle risorse che lo Stato aveva già destinato ai programmi in questione — l’Amministrazione 
regionale è vincolata a procedere a una significativa modifica del proprio bilancio, sia con riferimento alle 
entrate che con riferimento alle spese. D’altra parte, in conseguenza della necessità di riprogrammare la 
propria spesa in relazione alle attività e agli interventi ricompresi nei citati programmi, la Regione vede 
compressa anche la propria autonomia amministrativa, tutelata dall’art. 118, primo comma, Cost., che in 
base al quadro normativo previgente era destinata ad esplicarsi in ambiti materiali affidati alla sua potestà 
legislativa concorrente e residuale, ai sensi dell’art. 117, terzo e quarto comma, Cost.

2.	 Illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 108, ultimo periodo, I. n. 208 del 2015, per violazione degli 
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articoli 3, primo e secondo comma, 97, secondo comma, e 119, primo e quarto comma, della Costituzio-
ne.
Il quadro normativo sopra esposto, con la sua sostanziale retroattività, costringe la Regione ad anticipare 
nel proprio bilancio ingenti somme per la realizzazione di interventi ricadenti nell’ambito del POR Puglia 
2014-2020 senza poter fare affidamento sui legittimi rimborsi che dovrebbero pervenire dallo Stato e 
dall’Unione europea. In assenza di tali rimborsi, peraltro, le somme necessarie a far fronte alle spese per 
progetti comunitari, indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi previsti a livello europeo, dovran-
no essere reperite in sacrificio di altre destinazioni, ove presenti, con conseguente forte riduzione della 
possibilità, per l’autonomia regionale, di stabilire la finalizzazione delle proprie spese, se non addirittura 
con l’effetto di produrre insanabili criticità finanziarie, con conseguente violazione sia dell’art. 119, primo 
comma, Cost., sotto il profilo dell’autonomia finanziaria di spesa, sia del principio di corrispondenza tra 
risorse e funzioni amministrative sancito dall’art. 119, quarto comma, Cost.
La forte riduzione delle risorse del bilancio regionale a disposizione dell’esercizio delle funzioni ammini-
strative che la legge assegna alla Regione, determina, infine, anche la violazione dell’art. 3, primo e secon-
do comma, e dell’art. 97, primo e secondo comma, Cost.

3.	 Illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 110, I. n. 208 del 2015, per violazione degli articoli 11 e 
117, primo comma, della Costituzione, in riferimento all’art. 33 Regolamento CE 1083/2006, nonché 
degli articoli 117, terzo e quarto comma, 118, primo comma, e 119 della Costituzione.
Il comma 110 dell’art. 1, I. n. 208 del 2015, prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro il 31 marzo 2016 di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, dovrà essere determinato l’ammontare delle risorse disponibili 
in esito alla procedura di ricognizione relativa alle somme del Fondo di rotazione per le politiche comuni-
tarie dell’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, già destinate agli interventi del Piano di Azione Coesione 
(PAC), che non siano state ancora oggetto di impegni giuridicamente vincolanti (cfr. comma 109). Con il 
medesimo d.P.C.M. dovrà essere altresì disposto l’utilizzo di tali risorse per finanziare gli incentivi alle as-
sunzioni di cui ai successivi commi 178 e 178 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015.
Il citato comma 110, proprio nella parte in cui prevede che il d.P.C.M., ivi menzionato, “disponga” l’utilizzo 
delle risorse già destinate al PAC e non oggetto di obbligazioni giuridicamente vincolanti per finalità diver-
se da quelle che caratterizzano il menzionato PAC, frutto dell’accordo tra Governo italiano e Commissione 
europea ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 del Regolamento CE n. 1083/2006, determina una evidente 
violazione di quest’ultima norma. Invero, l’art. 33 cit. consente la revisione dei Programmi Operativi solo 
alle condizioni individuate di «concerto» tra Stato membro e Commissione, così conferendo carattere 
giuridicamente vincolante — anche per l’ordinamento italiano — alla destinazione delle risorse derivanti 
dalla riduzione della quota di cofinanziamento nazionale alle linee di intervento del Piano di Azione Coe-
sione. Pertanto, qualunque atto che disponga in contrario, imprimendo un’altra destinazione a tali risorse, 
come nel caso del comma 110, vìola la citata intesa del 7 novembre 2011 e, per l’effetto, l’art. 33 del Rego-
lamento CE n. 1083/2006, nonché gli articoli 11 e 117, primo comma, Cost, che ne impongono il rispetto.
Anche in tal caso, le violazioni appena evidenziate, incidono negativamente sul concreto esercizio dell’au-
tonomia finanziaria e di bilancio della Regione di cui all’art. 119 Cost. per le stesse motivazioni di cui al 
punto 1 della presente proposta di delibera.
All’esito delle considerazioni innanzi esposte ed in ragione dell’interesse che riveste la questione, si ritiene 
di proporre delibera di autorizzazione alla Regione Puglia di promuovere impugnazione in via principale, 
dinanzi alla Corte Costituzionale, avverso l’art. 1 commi 108 e 110, della L. n. 208/2015 e di affidare il re-
lativo incarico al Prof. Avv. Marcello Cecchetti che ha già difeso la Regione Puglia in altri procedimenti di 
illegittimità costituzionale (legge di stabilità 2015) e conflitto di attribuzione.
All’uopo interessato il Prof. Cecchetti ha provveduto a far tenere parere legale, allegato privacy, nonché 
curriculum vitae, la dichiarazione di insussistenza di motivi di incompatibilità e gli estremi della polizza 
professionale.
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(Valore della controversia: Indeterminabile -Particolare interesse; Settore di Spesa:
Attuazione del programma).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28,01 e s.m.e i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento è pari a € 7.612,80 comprensiva di IVA, CAP 

e spese, sarà finanziata, con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso. Le ulteriori 
spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attività (ad esempio: bolli, notifiche, registra-
zioni, ulteriore contributo unificato, spese postali, copie di atti, trasferte) saranno rimborsate, a seguito di 
formale richiesta e solo se adeguatamente documentate.

L’acconto del 30% da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è 
pari ad € 2.283,84, IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con de-
terminazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).

II Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento e dall’Av-

vocato Coordinatore; - A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di impugnare in via principale dinanzi alla Corte Costituzionale la legge n. 208 del 2015, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 2015, nelle parti indicate nella relazione del Presidente e di con-
ferire il mandato difensivo al Prof. Avv. Marcello Cecchetti, legale esterno;

2.	 di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno 
della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto, come indicato nella 
sezione “Copertura Finanziaria”;

3.	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Michele Emiliano
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